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È cou vera soddisfazione che prendo a disamina un 
pregevole frammento di vecchia bocca da fuoco italiana, 
di bronzo, donato non è gran tempo, al Museo nazionale 
d’artiglieria, perchè oltre allo illustrare questo interes- 
sante cimelio degli strumenti nostri da guerra, m’è dato 
di poter segnalare il nome del generoso nobile donatore. 

Stando, nello scorso novembre, in Como a rovistare le 
vecchie carte di quell’archivio municipale, in cerca di do- 
cumenti sulle armi da fuoco in genere, e sulle artiglierie 
in ispezie del nostro paese , mi occorse leggere in un 
libro — como ed il suo lago — come « nel 1852 scavan- 
dosi sul castello (di Musso) fu scoperto il frammento di un 
piccolo cannone » . Poffar bacco, sciamai; bella notizia che 
apprendo! Ma, dove troverò io questo frammento? In 
quali mani sarà mai, cotesta preziosità, caduta? All’opera 
dunque, per iscoprirne il possessore. Se avessi a raccontar 
qui per filo e per segno quali e quante indagini facessi per 
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4 FRAMMENTO 

appagare il mio desiderio (1), sarei davvero troppo lungo 
e noioso; e perciò, salto a piè pari tutta questa storia, e 
vengo alla conclusione di essa , che è l'aver finalmente 
saputo che quel frammento era stato acquistato dal duca 
Melzi di Milano. Oh! lode al cielo, è in buone mani , e 
non viaggerà per Parigi o Londra, dissi tra me e me. E 
allora (era a Milano'! voleva correre al palazzo del duca 
per vedere questo tesoretto. Ma fui avvertito che avrei 
gettato il viaggio, perchè il frammento si conservava alla 
villa presso Bellagio. A Bellagio! Ed io che era andato colò, 
espressamente per vedere alcune cerbottane di quel 
signore, custodite dal fattore del cav. Poldi Pezzoli, non 
avere nemmanco sentore che v’era qualcosa di pregevo- 
lissimo da vedere! Ma finiamola. Chiamo in aiuto il mio 
carissimo amico e. collega I). Giulio Venini, intrinseco del 
duca, e lo incarico di domandargli, non il frammento, ma 
un calco di esso in iscagliola. Il duca non volle sapere 
di potestà grettezza, e mandò immediatamente in dono al 
museo il prezioso cimelio della vecchia artiglieria (2) di quel 
disgraziato Gio. Francesco Pico, signore che fu della Mi- 
randola, avvegnaché interrottamente, dal 1499 al 1533 , 



(1) Fu il signor ingegnere Attilio Arcellazzi di Varese che mi pose 
sulla strada per fare indagini sulla sorte di questo frammento. Il gen- 
tilissimo signor dottore Gentile, sindaco, ed il dottor Tara medico di 
Bongo mi accennarono cui era stato venduto, ed il secondo mi mandò 
il disegno corredandolo di notizie che riporto testualmente più innanzi. 
Si abbiano tutti i miei più sinceri ringraziamenti. 

(2) Molti comuni del regno, e distinte persone hanno fatto dono al 
museo nazionale di pregevolissimi monumenti di vecchie artiglierie ita- 
liane, e di altre armi, sì da fuoco, portatili, che da taglio o di parti di 
esse, e spero che il bello espmpio troverà molti imitatori. Faccio mie, 
su tal proposito, le parole che il signor Vouga indirizzava ai suoi con- 
nazionali in un articolo da lui pubblicato sulle abitazioni lacustri della 
Svizzera. 

• Les antiquités d'un pays lui appartiennent: ce sont des actcs hi- 
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nel qual anno a' 18 ottobre fu trucidato, insieme con suo 
figlio Alberto, dal nipote Galeotto di Lodovico. 

Fatto il racconto, che non volevo fare, del modo col 
quale sono giunto ad ottenere l’intento, vengo a descri- 
vere questo avanzo d’artiglieria, del quale porgo in fine 
il disegno, ed a contare un qualche brano di storia che 
gli si riferisce. 

Il frammento del quale si parla, è di quella parte della 
bocca da fuoco che ora appelliamo culatta (1), e ne sono 
prova la inscrizione, mutilata, e lo stemma del com- 
mittente, e più indubbiamente i rami, rimasti nel getto, 
della rocca o del ferro gognato, che serviva a tener fermo 
vicino al fondo della forma quel cilindro o mastio che 
lasciava nella bocca da fuoco il vuoto dell’anmta, e che 
col nome stesso era appellato. Per quanto poco sia ri- 
masto dell’antica artiglieria, nulladimeno v’ha tanto che 
basti a ristorarla, e dirne su la forma, le dimensioni, il 
peso; incomincio da ciò che ho sotto gli occhi. 

Il frammento, lungo millimetri 200, pesa chilogr. 8; 
la forma esterna è a 10 facce; l’anima, incampanata (2), 



8torique9 que l’individu n’ a pas le droit il’ accaparer pour vrner sa 
cheminée ou les jeter cornine jouet à ses bambins. Aussi j’aime à croire 
que le pubblio dont cet article aurait pu attirer l’atteution, ne profitera 
des renseignements qu’ il contient que dans son intérét méme, c’est-à- 
dire en deposant dans ces collections publiques les objets qu’il pourrait 
découvrir ». Si cambino qualche parole in questo appello che il signor 
Youga fa agli Svizzeri riguardo alle anticaglie cui egli allude , ed è 
quello stesso che io faccio agl'ltaliani per arricchire il musco d'arti- 
glieria della nazione. Vi sono già stati generosi, che han dato il bello 
esempio: non mancheranno altri certamente che lo imitino. 

(1) Gli antichi erano più logici dei moderni. Chiamavano culatta sol- 
tanto quella parte delle artiglierie che stava dopo il fondo dell'anima, 
e finimento della culatta quella palla, o cilindro, od ornamento di altra 
foggia che la compiva. 

(2) Dicevasi pezzo incampanato in Italia sino dal xv secolo quello 
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ha il diametro di millimetri 60; la grossezza del bronzo 
presso il focone è di millimetri 41. Da questi elementi 
posso dedurre immediatamente che questo avanzo ap- 
partiene ad un falconetto da 3, che era del primo ge- 
nere delle vecchie artiglierie, e si sarebbe distinto, per 
la povertà del bronzo, coU’aggiunto di antico sottile. Ora 
facciamoci a ricercarne la grossezza del bronzo al collo 
(fine della volata) e la sua lunghezza , per poterne sta- 
bilire il peso. 11 Sardi (1) dice che « la distribuzione del 
bronzo era anticamente ( quando la polvere per l’arti- 
glieria si usava da quattro asso, asso), grosso il bronzo al 
fogone sette ottavi del diametro di sua propria bocca , 
alla cornice sotto gli orecchioni 6 ottavi, e al collo della 
bocca, immediate sotto la Gioia guatlro ottavi » . Ma non 
eran queste le uniche dimensioni delle grossezze del 
bronzo nelle indicate parti delle vecchie artiglierie. Più 
che i trattatisti sono per me di autoritàgli inventari delle 
artiglierie stesse, che mi contan le cose com’erano in que’ 
tempi là, e non come avrian dovuto essere. Perchè cito 
subito un esempio tratto da un inventario inedito dei 
duchi d’Este , che cade proprio a capello in questo 
argomento, e dice così : « Una Colobrina deta la julia 
antica povera di metallo (ciò che poi, alla spiccia, si sa- 
rebbe detto antica sottile) et in Cameretta ( incamerata ) 
ancor lei da 50 a otto faccie da capo a piedi il suo peso 
sta scritto in Culata 9000 (lib. di Ferrara cb.il. 0,3451 , 



In cui l’anima finiva a cono tronco , compiuto da una mezza sfera , 
o da un segmento sferico o da un piano ; invenzione nuovissima del 
Paixhan ne'suoi cannoni a bomba proposti l’anno 1819, che portano il 
uomo dell' inventore! Il nostro falconetto però non potrebbe dirsi pro- 
priamente iucainpanatu perchè l’anima fluisce in una forma a sezione 
Semi ovale. 

(1) L’artiglieria di Pietro Sardi Romano, divisa in tre libri. Bolo- 
gna, 1689, 26. 
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